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13 Ed anche egli si ribello dal re
Nebucadnesar, che l'avea fatto
urare per lo Nome di Dio: ed in-
uro il suo collo, e fermo 'animo
suo, per non convertirsi al Signore
Iddio d' Israel.

14 Tutti i capi de' sacerdoti, €'l
popolo, commisero anch’essi molti,
e molti misfatti, secondo tutte
T'abbominazioni delle genti; e con-
taminarono la Casa del Slgnore.
la quale egli avea santificata in
Gerusalemme.

15 E'l Signore lddio de' lor padri
mandava ogni mattina ad ammo-

clpl. Egli fece portar tutto cid in
Babilonia.

19 Ed i Caldei arsero la Casa di
Dio, e disfecero le mura di Geru-
salemme, e bruciarono col fuoco
tutti i suoi palarzzi, e guastarono
tutti i suoi piu cari arredi.

2 E'l re de’ Caldei meno in catti-
vita in Babuon\a quelll cllenno
scampati _dal furono
servia lui, ed o B0l fnghuoh, fin
che’l regno di Persia ottenne I'im-

p§l (Acioché 1a parola del Sﬁnom,

nirgli per li suoi messi:
fossecosach’egli risparmiasse il suo
popolo, €'l suo abitacolo :)

16 Ma essi si beffavano de’ messi
di Dio, e sEremvano le parole
d'ess0, e schernivano i suoi pro-
fel.i tal che I'ira del Signore § in.

mo in tal maniera contr'al
?opolo, che non vi fu piu ri-
alcuno.

7 Ed egli fece salir contra loro
il re de’ Caldel, il quale uccise i lor
glovanl con la spada, nella casa

1 lor santuario, ¢ non risparmid
ne giovane, n

neé vergine, né vec-
chio, neé decre

ito : egli gli diede

tutti in man di quello:
insieme tutti gli arredi del-
1a Casa di Dio, piccioll e di ;
nore.

ed 1 tesori della Casa del
ed | tesori del re, e de'suol prin-

prommaata

mia, &' acley

ra si_compiaceva ne suoi Sahau
tutto'l tempo ch'ella resto disolata,
ella si riposd, fin che fossero com-

di Pers!a, (amoché s'adempiesse la
parola del Signore, pronunziats

per 1a bocea di Ieremia,) il

eccitd 1o spirito di Ciro, re di Per-
sia; ed egli fecere andare un bando
rer ’tutto'l suo regno, dio con
ettere: dicendo,

23 Cosl ha detto Ciro, re di Per-
sia, 11 Signore lddno del cielom'ha
dati tutti i re; {m della terra: egli
ancora m ha mposto d edificargli
una Casa in_Gerusalemme, che ¢
in Giudea. Chi, d'infra voi, é dell’
universo suo poYolor il Signore
Iddio suo sia con lui, e ritornisene.

IL LIBRO

CAP. 1.
ELL'anno primo di Ciro, re
di Persia, (acioche s'ademples-
se la parola del Signore, pronun-

ziata per la bocca di- Ieremia,) il
Signore eccitd lo spirito di Ciro, re
di Persia; ed eqh fece andare un
bando per tutto'] suo regno. ezian-
dio con lett,ere dicendo,

2 Cos ha detto Ciro, re di Persia,
11 Si rnore 1ddio del cielo m®ha dati
tutt! regnl della terra : egli an-
cora m'ha imposto dedificargii
{.ma C:':jss in Gerusalemme, che ¢
n
3 Chi di voi ¢ dell'universo suo
popolo? I' lddlo suo sia con lui,

D’ ESDRA.

facultd, e di bestie da vettura, con
3 ualche volontaria offerta per la
asa dl Dio, ch'abita in Gerusa-

5Allomlca i delle fumiglie
wmeleld;.e l&ﬂm pb

i sacerdoti, ed 1 Leviti, lnsime
con tutti quelli de' quali Iddio ec-
citd 1o spirito per ritornarsene, per

riedificar la Casa del Signore, che
¢in l'(l}erusalemme. si misero in

6 E tutti i lor vicini d'ogn’intor-
no sovvennero loro di vasellamen-
ti d'argento, d'oro, di faculta, e di
bestie da vettura, e di

rlmrnisene n Ger
n Giudea, ed edlﬁc la Casa del
lqnore Iddio @ lemel, che ¢ I'1ddio
h abita in Gerusalemme,
4 E se v'¢ alcuno, in qualunque
Tu egli dimori, che sia rimaso
indietro, sovvengnngli le genti del
8u0 luogo, doro. argento. ed

ziose ; oltr'a tutto quello c.bg fu
e riam. rto.

ente offe
g?l;lrredldell Casa del Sdiio fuor{
a Casa de ore
uali Nebucadnesar avee.gnu-u'ai
uor dl Gemsalemme, e posti nella
re ers trasss
fuori por le mani db Mitredat, teso.
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rleve, € consegnd & conto &
mr‘upﬂneipe di Giuda.

9 E questo era il conto d'essi :
trenta
d'argento, ventinove coltellt,

a vasellamenti.

‘Tutti questi vasellamenti con
ailtri d'oro, e d'argento, erano in
numero di cinquemila quattrocen-
to. Sesbassar gli ri tuttl, nel
medesimo tempo che quelli che-
rano in eam;;m furono ricondotti
di Ba

CAP. 1L

OR questi sono gli uomini della
provincia, che ritornarono

dalla cattivita, d'infra la moititu- | quan

dine, che Nebucadnesar, re di Ba-

bilonia, avea menata in cattivita | le du

in Babilonia ; e ritornarono in Ge-
rusalemme, ed in Giudea, clascuno

sua citta :

2 1 quall vennero con Zorobabel,
Iesua, Nehemia, Seraia, Reelaia,
Mardocheo, Bilsan, Mispar,

um, e Baana. Il numero degll
uomini del popolo d' Israel fu gque-

sto:

31 ﬂg\!uo\ldl Pamfurom dumi-
1a censettantadue

4 !h:!glhwll di Sefaua trecenset-

tan ue :
I‘ liuoli d'Ara

2! 1 lguuoll di Bet-lehem cen-
!2 Gu uomini di Netota cinquan-

bacinl d'oro, mille bacini tasei:

'33 Gl uomini d’Anatot cenven-
‘ﬂ GII uomini d'Azmavet quaran-

ue
25 (‘ll uomini di Chirlat-arim, dai
Chellra, di Beerot, settecenqua-

96 Gll nomlnl di Rama, e di Ghe-
ba, seicenventuno :
d?i7 Gli uomini di Micmas cenven-
28 Gll uominl di Betel, e d'Ai,
dugenventt

iy dl Nebo ct

3) I figliuoli di Magbis cencin-
uantast

31 I figliuoli d' un'altro Eluu mil-
ugencinguantaquattro
i'n I'figliuoli d* Harim trecenven-

33 l llglluoll di Lod, d'Hadld, e
d'0 -euecenvemlclnque
34 l ngl uoli di Ierico trecenqua-

rantacin

351 fgliuoli di Sensa tremila
seicentrenta.

36 De' sacerdoti : i figliuoli di Te-
daia, dell:;a hrnlg di Iesua, nove-
w
“glluoli d' Immer mille cin.

I figliuoll di Pashur mille du-

6 I ﬁﬁlluoli di Pahat-Moab, divisi

ne’ fig!

mila ottocento dodicl :

7 ! ﬁgliuoli d‘ Elam mdle dugen-

8 l ﬂlgoll dI Lattu novecen-
l ﬁglluoli%n Zaccai settecenses-

10 l ‘figliuoli di Banl sel

ull l Agii li di Bebai sel en

12 l i L!uoll d'Azgad mille du-

genv
13 I figliuoli d°’Adonicam seicen.
sessantasei :

q

41 aiz,g'lluoll di Bigvai dumila | di

? tasette :
39 ﬂguuoli d' Harim mille diclas-

uoli di Tesua, ¢ di Ioab, du- | sette.

40 De’ Leviti: lﬂmluou di Tesua,
e di Cadmiel, fra i nslluoll
d Hodavia, seuanmq

41 De' c:nwrl lﬂglluoli dAsaf,

20,
42 De' fi lluoll de’ ﬂptn'tlnal
Jlum, { glluoli d'Aw'.
Talmon, i figluoli
d'Accub, i fugl\uoll d'Hatita, i fi-
glluolidlSobm in tutto centrenta.

k) De Netinei: i figliuoli di Siha,
Epgglmoll d'Hasufa, i figliuoli di

t,
44 1 ﬁguuou di Cheros, | ﬁgllnoll
i Siaha, i figliuoli di Padon

cin i 43 1 figliuol di Letan: lﬂ liuoli
5 figlt oll Adin g ¢ Hagaba A o a'.i’e‘cﬂ -
Iuol * b uol
wa BgIiuon & Ater, per Esechl, | di semii4% * Hanar,
ntotto : 47 1 ﬂglluolfd\G hiadel: mgnuou
‘!Zel figliuoll di Besal trecenven-

lﬂ 1 ﬂﬂgﬂuoll di Iora eentododld
d'Hasum dugen.

201 ﬁglhloll di Ghibbar novanta-
cinque ; . 433 -

di Reai
48 1 ﬂxlinol?d.\ Resm,! ﬁgliuoll di
ecoda. I figlinoli di
49 1 fi F juott d‘Um. i ﬂgliuoll di
figlinoli di
50 lﬂglkuo!l d‘Aana,i [} liuolldl
Meanim, { ﬂglluo dl Ne
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uolt di Bacbuc, 1 figliuoli

ll
.‘:lﬁgﬂ \i d' Harhur,

uol{ de' servi di Salo-
mone lﬁqﬂ di Sotal, i muuoll
di Soferet ﬂg’ﬂuoll di Peru
56 1 figii Inala, | 1 at
Da.movnl i ﬂ u‘l;xolidksvhidl e:l.u "
8 uol
dﬂht?ﬁ if lluohl 5 ﬂﬁx

eﬂne‘.ed l figlinoli
one furono tre-

60 Come anche
laia, 1 figliuoli di Tol
dil Nec in numero di seicen-
cm%&nuduz.
61 E de’ fi liuoh de' sacerdoti, 1
ﬁ liuoll d'Al
i figliuoli di Bnnﬂl&h 1
lie una delle glluou dl
ta, ¢ fu nominato
del nome loro.
mo i lor nomi

64 Questa ra

sieme, era di quarantadumila tre-
cengessanta :

65 Olu-'da‘ lor servi, e serve, in

: fra 1 quali v'erano dugento
unwrl, e cantatrici.

66 I lor cavalli erano settecen-
trenhsel. ilor muli dugenquaran-

67 l‘llor camel\l quattrocentrenta-
dnq&e, gli agini selmila settecen-

68 Ed alcuni d‘tn!ra i espldelle
famlﬁlk ? o furono
Pun all acasade Signore, che ¢

n Gerusalemme, fecero una offer-
ta volontaria mr 1a Casa di Dio,
per rimetterla in pié:

69 E diedero nel tesoro della fah-

- brica, secondo'l lor » 8€88aN-
tunmila dramme d'oro, e clnque-
mila mine d'argento, e cento robe

ldlmdﬁ.edll.evlﬂ_.o

g‘llmou di Cos, | ord

que' del lo. ed { nntaori, ed i

po! i N
nelle Ior citth: tutto lsrul esian-
dio abitd nelle sue citth.

OR, quando fu gl

gliuoli d‘ Ilnel abi-
tando nelle Ior cma. il popolo g'a-
dund di parl nsentimento in Ge-

rusalemm
2 Allora Ie:u:, ﬁg\luolo di Tosa-
dac, sl levo s sacemou,

li ; Zoro liuolo
Sealtiel, eo suoi fral m e riedifi-
ckrono il gt ey
pero SOPra €880
come @ scritto nella di Mol
Aé, uomo di Dio:

rl-mno 1'altare sopra la sua
glan percheé aveano spavento

popou de’ paesi vicini : ed offer-
sero sopra esso olocaustl al Signore;
gli olocausti della mattina, e dells

4 Celebnrono eziandio 1a festa de’
‘Tabernacoli, come ¢ scritto; ed of*
locausti ciascun -

glo:
5 E, dopo ﬁr fersero |
causto eont.inuo, e quelli delle (h-
lendi, e di tuttz le feste solenni del
Signore, le qual santificates
e quelli ai i ooloro ch'oﬁerlvl-

f“: no alcum offerta volontaria al Si-

6 Dal primo giorno_del settimo
mese comlnciaro 0 ad offerire olo-

usti al Signore. Or il Tem
del Signore non era ancora

7 Ed essi diedero danari a’ scar-
pellini, vma !

0
ollo, a' Sido “88

ame
ﬁnla.fo, seoondolacon
gle Ciro, re di Persia, avea lor

8 E nell' anno secondo, da che
;u;vno munﬁ alh Cua d.i Dio in

[ do_mese,
'Zorohsbel, Fhuolo dl Seslﬂel; e
esua, ﬁglluo 0 di Tosadac, €'l ri-
de’ lor fratelli, otl,
e Levm, e tutti quelll ch'erano ve-
nuti dalla cattivita in Ge: nua.lan-
me, cominciarono a rifare il
pio: e costituirono de' Leviti dall'
eth di vent' anni in su, per solieci-
tare il lavoro della Casa del Si

gg Iesus eziandio, ed i mol figlino-

e fratelli, ¢ Cadmiel, co' auoi f-
gfluol!. Salluoll di Gluda, di pari
consentimento.

€erano presenti, per
sollecitar quelll che l‘vonmno
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sll’ opers della Casa di Dio: come
ancora { figiinoll d’ Henadad, ed |
la'ﬂ liuoli, e fratelil.

Jr i edificatori fonda-

d br mﬁ

ed i Leviti, figliuoli dAlaf. con
cembali, per lodare il ore, 8e-
condo 'ordine dl David, re d'Israel.
11 E
ore :
» Ch'egli ¢ buono, che la

ita ¢ in etermo sopra

de'
Leviti, e de’ cap delle amiglio pa-
, ch'erano v ed aveano
la pnmlem (.asn in pie,
nve-ndoqnesu Casa davanti u
occhi, piagnevano con gran
mume moiti a_:ﬁi alnvano vo.

n E1 o non
nere la voce delle

=2 dalla voce del planw d -
polo percioche il

va discer-

ma ungi.
CAP. IV.

R\nemlcldlcluda, e di Ben-
lamin, avendo inteso che
e ch'ennlql)T stati pI‘: .i‘s.iﬂ'm'
ﬁﬂnam\o ‘empio & ore
Tddio d'Israel &n
2 msmmn;' a Zorobabel, eg ‘:
capi famiglie pnurne e
sero loro, Lasciate che noi edifi.
ehlnmo con voi: percioche nol di-
leriamo ricercar 1'Iddio vostro,
come vol : ed anche nol gli sacrifi-
chiamo dal tem To d'Esar-haddon,
re degllu:nh'b. qual ci ha fatti
Vi q

3 Ma Zorobabel, e Tesua, e gli
s!t.rl capi delle famiglie_paterne

d' Israel, risposero loro, E non vi
-lxeonviene d'edificar 1a C:

Popok tta
, € la voce ne fs‘udlta son

I 1V,

el A m

tempo d'Artaserse.

st Mitmedst, Bancer & il altri
suol colleghl, A
serse, re Penh e Ia scrittura
e Ia lingua della lettera era Si-
riaca.

8 Rebum, rruldeme del wnsl
glio, e Simsal

TO una lettera al re Aruwene con-
t.r’ emme, di questo te-

9 Allom Rehum, presldente del
gl o eoneghf i Dlnel, . gll

farsatchel l'hrhe
gll An:heve’l, Ionh. \ Susan
lbl Dehavel, gli Elamiti :
ull altri popoll. che'l grande

Scmnrh e gll altri di di 1a dal
filume, ecc. scrisseroal re Artaserse.
11 (Questo ¢ il tenor della lettera
che gli mandarono:) Al re Arta-
serse : ltu sarviwﬂ. g1l uomint
di qua dal §i

1211 re nppln che 1 Gludei, che
son venuti t&preuo a te 8 noi,
unti in Gerusalemme; e che
la citth rlbelll. e
malvagia ; e rifanno interamente
lre mnm. ed hanno gia racconct i
fon
13 Om sam)ia il re, che se questa
citth ¢ riedificata, e se le sue mura
8on rifatte, essi non heranno
pit tributo, né taglia, né gabella ;
€ cos) lla ci danno

quel rechera
all' entrate real
14 Ora, conclostacosaché nol sia.
mo salariati dal palazzo, e non sia
cosa conveniente a nol il vedere
che'l re sia schernito, percid abb|a-
mo manda 8 fare assapere la

cosa al re
16 Acloché cerchi nel Libro d(-lle
memorie de’suoi predecessori:
tu vi troveral, e conoscerai clne
&:h citta ¢ una citta ribella, e
nosa alli re, ed alle &t‘)\ incle;
cheg&aban eovlsi no den-

congiuntamente O.I'O
Oua al Slgnoredllddio d' Israel, slo-

Persla, ci ha co-

ual cagione

distruf
16 Noi facciamo assapere al re,
che, se questa citth & rlednﬂcam.

‘”Wlo del rendeva ri- | e le sue mura son rifatte, la
mani de pogolo diGiuda, | de' suoi stati, ch'é di quh dal fiu-
e )o ventava d me, non sara J;
5 Oltr'a cid davano pensione a| 17 Il re man oqu risposta, A
certi ) contr a' Giudel, Rehum, presidente del eon 110,
purompere il lor consiglio: e a Simsai, 0, al-
tutto'l tem i Ciro, re m lor rolleg}l » abitanti In ma.
Persta, e fino al regno di Dn.rlo, ria: 11 altri di di la dal
rgdém | regno d'A al ﬁ“me' letumu Cohe voi ¢l avete
y 0 uuem. 3
principio d'esso, scrissero w mnn & stata spiegata, e letta
cusa contr’ agll &{tmd dl Gluda, in presenza mia.:

U2



19 E, per mio comandamento, s'®
cercato, e trovato che cotesta citta

gh vi t‘umno re potenti
in Gerusalemme, i quali
s:mno in tutto’! paese ch'é
n&m, “ee ch' uﬂloul.om pagati
5 €
'? Eamvedtete di far
eemre quelle genti, acioche cote-
8ta citta non st riedxﬂchi, An che
da me sia altrimenti ord
22 E guardate vidifarfalloin
questo: perche si lascerebbe cre-
we?m il male in detrimento dem
Te

presenza di Rehum, e di Simsai,
segremrlo, e de’lor collaghl essl

d) Gerusa-
lemmes iudei, e sli fecero ces-
sare a mano armata.
24 In 3uel tempo fu tralasciata
|'opera ella Casa di Dio, che ¢ in

rusalemme, e cost tral
sclsta fino all' anno seoondo del
regno di Dario, re di Persia.

AP. V.
LDORAil rofeta Hi s €

Lmﬂa, figl luolod‘l \do, pro-

feti, Giudei
ch‘mno in Giuda, ed in
lemme, mfe.hmrono loro a No-
me io d'Israel.
2 E Zorobabel, figliuolo di Seal-
ﬁel. e lesua, figliuolo di Iosadac,
sl levarono, e ricominciarono ad
edificar la Casa di Dio, che ¢ in
lemme: e con loro erano i
profet.l di Dio, i quali gli conforta-

3 In quel tempo venne
Tattenai, gove.rnawr di
ﬂume, e Setar-boznai, ed | lor col-
o% i: e dissero loro cos), Chi v'ha

inato d'edificar questa Casa,
di rifar queste mura
4 Allora nol rispondemmo loro

a_ loro

e

sopra ¢io : dicendo loro i nomi di | sia

uelll ch'edificavano questo edi-

sgpe i
_mTenor delle lettere, le quali

vernator di qua dal
fiume, e r-boznai, ed i suol
colleghi Afarsechei. ch'mno di

ud dal filume, mandarono al re
%&ﬂo:

436
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uhdal dati

mandato a quegli
hi v'ha or-
thm lor detto cos), Cl v

gi:ggw miﬁeu %uum edi
T QU m
10 A%bimno loro eziandio doman
dati i nomi di coloro, per farglit
aciocheé i scrivessimoi
mmsel'e di quelli che sono 1 principali
fra loro.
11 Ed eml ci

data quests
, Noi siamo ser-
vitori dell' Iddlo del cielo, e dellu
terra; e riedifichiamo. la Cass, 12

stata edificata; la quale un gran re
d’lsrael avea gih edificats, € com-

iuta.
12 Ma, dopo che | nostri eb
bero provopc?n.o ad ira I'lddio de!
lelo. 1 gli dlede nelle mani di
Nebucadnesar, Babiloniz,
Caldeo, il d .quah

meno in cattivitd il popo
lo 4’ in Babilonia.

13 Ma I'anno primo d Ciro, re di
Babilonia, egli ordind che quests
Casa di Dio fosse riedificata.

14 Ed anche il re Ciro trasse fuor
del tempio di Babilonia i vaselia-
mentid oro. e d to, della Ca-
sa di Dio, i Nebucadnesar
avea tratti fuor del Tempio, chers
in Gerusalemme, portati nel
tempio di lhbllonia e quelli faron
ad uno, nominato. Sesbassar,
il quale Ciro avea costituito g%

vernatore.
15 & Giro Tldmse. Prendl questi
vasellament: : e va, egli rlpornﬂ

‘Templo, che é
1p D Casa di ‘Dio rieaiaoata nel
8suo

16 Allora questo Sesbassar venn
i fondamenti della Casa dl
D , che é in Gerusalemme: e
uel tempo infino ad ora ellas'edi-
ca, e non ¢ ancora compiuta.
17 Omdunque. se pilace
cerchisi costl nella casa de’
del re, chééin Babllonls, se exﬂ e
vero che da Ciro fosse
damento che quesh. Caas di Dlﬂ
fosse riedificata in G
e mandici 'l re la sua volontd h~
torno a cid.
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D"amue de’ Gludd, e
hﬂnl loro, cotesta lﬁg

mluogo.

8 Ed intorno a cid, che vol avets
3fare inverso cotestl Anziani de'

3 Ler riedificar cotesta Casa

di Dio, o ordino, che deit entrats
del re, che si da’ tributl di

1,

i’

E

2

oy

.eno
16 i‘dlﬂ iuon d‘lmel 1 sacer-
i Leviti e gl altrl dinfra
qnelu ch'erano
:g Casa di Dio
legrezsa.
17 E, drer la deniMone di questa
offersero cento gio-
venchl, dugenl{o montoni, e quat-
trocent’ agnel! per -aa?ﬁdo
lo peccato per tutto lsrael do-
becchi, -eeondo‘l numero delle
tribl d' Israel :
18 E costituirono i sacerdoti
Somentts pos g "B‘&?&,‘&"&"ﬁz
enti, lare
ch’ abita (:’;runwn
che & scritto nel Libro di oho.
19 Pol quelli ch'erano stati in cat-
tivita a ua al qum

In »
jone di que-

con all

viti, s'erano pu con-
nenumenw. ed erano tut netti; e
8CANNAro tuttl
el i e
e
l:ta-tad.

21 Coel | figliuoli d' Israel, ch'

no ritornatl dalla eamvim, e tntﬁ
quelli che g'erano ridottl a laro,
con! one

g8eg 5’ =
?§§

4 b dal fiume, le s
d: acioché mon no re-
9 E che sia lor dato
i, farc olomustl [33
I deldeplg‘: gmno,mle.vlno,
cerdoti che sono
10 Achché
mhlno per 1a vita del re, e de'
mchedameefaﬂnnn de-
lh riszata, e ch'egll vi
moﬂr sopra: e che della
cagione.
E Dio, c'ba stansiato quivi

=

i delle genti

ngrpm

i dalla

del paese, per cercare
lﬂgnlgl;a}gdlodlm' 1, mangia-
22 E _celebrarono hmd
Azziml per sette

gloml .
he il Si lxl_l;e0
, avel
v‘e':oloml c“mulzdw
loro e fav
ST doia Casa i Dio, dell’ 1a-
dlo @' Israel.

pese
Prontamente tomﬂe a quelle
si facclas e
0 per
glomo, senza, dcun fallo, cio che
0, buoi, e
 olio, secando diranno | sa-
eﬂmn sacrifici]
mave odore all' Iadio del clelos ¢
Creto, ehe. se alcuno fa altramen-
una trave sia dalla
sia fatta una
437
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CAP. Vil o1
este cose, 80tto'l re-
R R A inaerse, re di Porsia,
E.dra. figliuolo di Seraia, figiiuolo

d'Asaria ﬁ lluolod Hilchia,
2 Flglﬁl’u:ngdll Sallum, 8 guﬁolodi
Sadoe uolo

3 Figliolo &' Am 1

'Aszaria,
4 Figliuolo d

d y di Bucchi,
5 Figiluolo d'Abisua, figliuolo di
, figliuolo d' Eleasar, uo-
lo d’Au'on, sommo Sacerdote :
6 Esso Esdra ritorno di Babllonia,
(or esu m Scribe, esercitato nella
di Molse, 1a quale il Slgnm

ddio d' Israel avea data,) el re Il
dlede tutto cid ch'egli doman
secondo che l1a mano del Signore
Iddio suo era sopra lul

7 E con lui ritornarono in Geru-
:‘;";J.Pa""ﬂ“;:"}h“""“a e,
, e de’ Leviti, e de’ can!
ri, e de'portinai, e de’' Netinei:
T'anno settimo del re Artaserse.
8 Ed egli arrivo in Gerusalemme
:le lqumto mese dell'anno settimo
9 Percioche al primo gio:
&rlmo mese fu fermata la dlpanlm
Babilonia; ed al primo
del quinto mese egli arrivd
nuﬂ lemme, secondo che la mano
del Signore era buona sopra lul.
10 Conciofossecosache aves-
posw il cuor 8u0, per ricer-
ore. e per ese-

ele l ‘lel‘r lnseqnare

1 Or questo ¢ il tenore delle let-
Artaserse

tere, chel re

Esdra ote, e scriba, scrlha
delle parole de' comandamenti del
Slgno‘re, e de’ suoi statuti dati ad

12 Artaserse, re delli re, ad Esdra
sacerdote, scriba della Legge del-
T lddlo del cielo, Compiuta salute,

13 Da me & stato fatto un decreto,
che tutti quelll d' infra'l popolo d'I-
srael, e de oﬁlom,edel.&
viti, che nel mio regno si dis;
ranno volon ente ad an
in Gerusalemme, vadano teco:

14 Percioché tu sel mandato dal

e da’ suoi sette eonselglleﬂ. per
formart! in Giudea,
lemme, intorno alla Legge del-
I‘ll;idlo tuo, che t;a hal in malio

s € I'oro,

chey isuoi cfn%f;]:llerl hanno
vol ntarlamen offerto all’ Iddio
Ly Iuael. la cul ablunlone e in Ge-

rusalem:
lG E t.ut.to l'argento, e I'oro, che
t troveral in tutta 1a provincia di

!53

ere; e che tu gli o!l'erhca »
5 l'Altare della (.sn del vostro
io, che t in

dell‘ to, fatene cid che parra

uw,.e?entuoi fratelli, secondo Ia

volonta del vostro Dio.

19 E, quant’ ¢ agli arredi, che ti
son dau lo servigio della Casa

dell' Iddio tuo, rimettigi nel eo-

sgm dell"ll‘:ldio di Gerusalemm

laCaEu}dtlu Iddio tuo, le thg
' Iddio tuo,

cadera fornire, tu le ﬁr&n
camera del re.

21 Ed io Artaserse, il Re, ordino a
tutti vol tesorieri che siete di 1a dal
g;ale, che tutto quello che'l sa-

ote ra,
dell’ Iddio del cielo, vi s
8i

d'argento,

eﬂnoaeemo cori di grano, e fino

cento di vino, e fino a cento

hau d'olio: e del  sale senza alcuns
prescritta titd,

23 Tutto clo che & del comands-

mento dell’ Iddio del cielo, intorno
alla sua Casa, sia

g ntamente
fatto: perchevl sarebbe egli inde-
gnazione contr'al regno, al re, ed
a’ suoi figliuoli ?

U Vi 0 oltr'a cld amm.

e ad | che niuro abbia podesta d

tributo, taglia, o lb.adalcnn
sacerdote, o_Levita, o cantore, 0
PO 0, 0 Netineo, od_altro mi-
di cof dlDlo.
25 E tu, Esdra, secondo la sa-
ddotuo. chetulnlln

ri, e ﬁu-
dlcl, lqua.\l rendano T o
to quel popolo, che ¢ di' 1a dal flu-
, & tutti coloro c’hanno
eonooeenu delle leggl dell’ 1ddio
tuo: ed insegnatele a qnem che
non le Sapranno.

26 E se v' & alcuno, che non met-
ta in operala dell’ Iddio tuo,
e la legge del re, e incontanen-

usﬂz(a O per morte, 0
ver hando. ;rﬁr ammenda in da-

27 dalls ore Iddio
deno':‘m pedrl.llqua

onorar la Casa de Signore, che d
in Gerusalem
28 Ed ha ﬁmn ch‘lo ho trovata

benignith appo’l re, ed appo i suol
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P°'
wmﬂ' .-aemdocheh

mano del S| re‘lddlo mio “l‘:
me, adunal " Israel
sopra Ime, capl d

CAP. VII
Ou qnatl nmlapi delle fa-
ie paterne, e questa -‘edl
quelli che ritornarono meco di Ba-
bilonia, al tempo de! regno del re

ns'“lnu ldhrug
Levi, uolo d'
, Serebia, lndgmeeoauoiﬂ-
hulu.hnumdn

la' e, con lui, Isala,

ﬂg\l Dcv , d‘lnlnlgll Merari; co'suoi
De' figlinoli dlSmnls,llqm fratelli, ed 1 lor ﬂglluoll. in nu-
era de’ figliuoli di , Zacaria : | mero di ven!
oo 1 facendo 1a Gessrisions | 30 E de' Netuer s quall David,
della per maschi, cen- | ed | capl del aveano costi-
c : tuitl al m! ' Levitl, du-
4 De’ figiiuoli di Pahat-Moab, E- | genventi le.chofnmo tuttl
lloen-l. s\luolodl Zerahia: e con | nominati per i nomi loro.
maschi: 21 £d 1o bandil quivi‘l digiuno
d?uuoll d.\ Smh, il A del lumed'Abava, per umi-
glluoo e con lul tre- | liarci nel cospetto dell' Iddio no-
1l prospero viag-
6 E de‘ A Imoll d'Adin, Ebed, fi- glnpernd, 1e nostre
gliuolo di fonatan: e con lui cin- | e tutlelanutn faculta :
uanta maschi : Percloché o mi ver va
% E de' ﬂ lluoll d' Elam, Isaia, | di al re gente d e, 0
ng\i ulh e con lui set- | cavalleri, ﬁ’omm nemict
per lo : conclofossecosaché
n E de ﬁ Ii di Sefatia, Zeba- | nol avessimo detto al re, La mano
Micael: e con lui | dell’ Iddio nostro ¢ in bene sopra
tatti quelli che lo cercano: ma
9 De’ ﬂ uoll di Ioab, Obadia, - | sua ela ira, ¢ contr'a
llnolo Iehiel : e con lui dugen- 0.

iclotto maschi :
10 E de ﬁglluoll di Selomit, il fi-
glluolo di Iosifia: e con lui censes-
ta maschi:

ll E de’ figliuoli di Bebal,

Zaca-
rh. ﬂglhmlo dl Behai e con lui | bia,

entotto
u E dﬂ‘ fliuoll d'Azgad, Ioha-

n:n. figliuolo dlCata.n e con lul

E de' uoll d'Adonicam, gli
nltuni i nomi son questi, Eli-
felet, I X : e con loro

sessanta maschi :
14 E de' figliuoli di Bigval, Utai,
e Zabb ud e con loro sessanta

masch
15 Ed io gli adunai presso del fiu-
me, che corre in Ahava: e &ulvl
stemmo accampati 1o spasio
glorni. Ed avendo fatta la rasse-
gna del popolo, e de' sacerdoti,
non vi troval alcuno de’ nglluou
dl Levi.
16 Percid, mandai Eliezer, Arlel,
, Einatan, » Elnatan,
Natan, Z Mesullam. ch'e-
rano clpi e lohrlb, Elnatan,

439

) nol e facem-

mo richleah al)’ lddlo nostro in-
torno a clo, ed egli ci
24 Allora jo ml

de’ princi sacerdot|
ia, H e dlec! de'or fruelll.

ﬁcnw. e l'oro,
ed i vmlla.mentl, ¢l V'offerta
ch'era stata fatta per la Casa del-
I’ Iddio nostro, dal re, da' suol con-
niglleﬂ.eda'suoi principi, e datut.
ti gl' Israeliti, che siritrovarono.
Io adunque pesal loro in ma
no seicencinquanta talenti d'
gento, e di vasellamu\u d'ar, genw
e;;nﬁ laler&ﬂ. e cengo men'f! doro:
venti co, 'oro, che pesa-
no mille drggxeme e due vasi

cra: e quest'argento, € quen 0ro,
¢ una offerta volontaria al
Signore Iddio de vostri

G vlglla.nwmente.
ﬁn che vol te in p

e’ princl di infra i ncerdoﬁ. e
Levm- e de’ capi delle famigiie
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4" Israel, in Gerusalemme,
nelle eamm della Casa del Sit

Y'oro, e que' vaseflamenti, a puo,
per portar tutto cid in Gerusalem-
me, nella Casa dell’ Iddio nostro.

31 E nol dﬁﬂmmo d'appresso

‘vano alle pumledelrlddhd‘lnw
di m

s'adunar

lo mhfatw dl coloro ch’erano

in cattivita: e:lwiomeneuetu
a

solato,
fino al tempo dcn' offerta della sera.
5 Ed al tempo dell’ offerta dells
sera, i0 mi leval dalla mia affi.
lwne ed avendo Ja mia vesta, ¢l

al ﬂunaeldﬁ gln s l io m'in-
‘iomo el primo mese, andare occh e legx.l e edel.lc
lz:mme e l:lR:J:no del- al

I‘ 1ddio nostro fu sopra noi, ed eghi
ci liberd dalle mani de' nemici, e
dgl‘ insidiatori, per lo camino.

Ed arrivammo in Gerusalem-
me: e, dopo che fummo quivi stati
tre glo i :

33 Al quarto urno fu
quell'argenm. uell' oro, e 3
vasellamentl, nella Cua dell' 1ddio
noetro, nelle mani di Meremot, fi-
gliuolo d' Uria Sacerdote, col quale
era Eleasar, ighuolo di Flnen-s e
ton loro erano lozabad, figliuclo
di Iesua, e Noadia, ﬁglluono di
Binnui, Leviti,

4 ’l‘uuo ¢id fu loro dato a conto,
eda : €'l peso di tutto fu scrit-
to in quello 8tesso tempo.

35 E quelll ch'erano stnd in cat-
tivita, ed erano ritornati, offersero
ser olocausto all'Iddio d'Israel,

odici giovenchi per tutto Israel,
novalrllilase‘i mo:l]mnl. hs‘etmn:uetw
lene , e dodici becchi per lo pec-

: tutto ql'erm in olo-
eaum al Si

36 Poi d eroldecreﬂ delre:;

:l %vomgglare il popolo, e la Casa
CAP. IX,

R, quando gueste cose furono

ﬁn te, i principali del popolo
mo a me: dicendo, I

dlnsl. 0 omio. io mi ver.
Sogno, e son confuso d’ Y 0
io, la faccia a te: percioche
1e nostre iniquita sono fin disopra
al nostro elpo. e le nostre colpe
8on cost grandi, ch'arrivano fino al

de’ nostri_padri in-

, nol siamo in gran col-

pa: e per e nostre miqdulm, noi, i
nostri re, i nostri sacerdoti, siamo

stati dati nelle mani delli re de'
i, per esser messia fil di spa-

8, menau in cattivith, predati,
esvergogm y eome appare al d}

8 pure ora, di aubnw quas\ in
un momento, ci éstata fatta gra-
ia dall’ Iddio nostro, per far che ci
restasse alcun rimanente, e per
darci un chiodo nel suo santo luo-
go: aciocheé 1'Iddio nostro ci ri-
schiarasse gli occhi, e ci desse un
poco di ristoronella nostra servitu:
9 Conciosiacosache noi siamo ser-
vi: mal'lddio nostro non ci ha
abbandonati nella nostra o5
:emil h?u c“abm P:nia,
n a po 1i re
e _ristoro, afin dj -

metu.re pie la Cm dell’ Iddio
nostro, e ristorar le sue ruine, e
darci un chiuso in Gluda, ed ln
Gerusalemme. -

10 Ma ors, o Dio nostro, che di-

pesato | cielo.

1| remo noi dopo 1uesw coee ! con-

‘erizzei, da’

1L Ammonlu. da® Moabiti,

dasll j, e dagli Amorrei, oe-

condo che si conveniva fare, per le
loro abbominazioni :

2 Percioche hanno prese delle lor

figlinole per sé, e per li lor figlino-

ll !aonde 1a sama rogenles me-

uesu
ed l prim:ipa lreb-
torl, sono natllp mi seommet-
ter questo misfal

tto.

3 E, quando Io ebbl intesa queeta

el tell 1}'&'-:;“ 1 ca-

mio mantello. e m

pelll del cspo,' e della barba, e ml
posi a sedere tutto sconsolato.

4 Allora tutt! quelll che trema-

; lullol comandnmmﬂ.

I quali tu desti per 0 de’
tuoi servitori profeti: dicendo. n
pcele. nel %uale vol entrate

1 hn dizia ‘ﬂ“ﬁ'}““

rl mon e' popol que’
Loy i, nelle loro abbominasioni,
elle quall I' hanno riempiuto, da
un capo all' alu'o. con le lor con-
uminss\o

12 que, non date le vosue

ﬁglluo\e a'lor figliuoli; e non
dete le lor figliuole per )i vos !I-
rocacciate mal

liuoli ; em:mpe ) an
perpetuc a pace, ne’l ben
loro: acloche siate fortif cnd, e
ma.nglate l l del » © la-
01? th a’ vostri



ESDRA, IX. X.

13 Or, dopo tutte le cose che ci |t

s0n unte pel; le n;;re 0

e € Nos
e T |
rattenuto disotto della nostra
to un tal ri-

m
vede al d d' davanti

s'adunassero in Geruzalemme:
8 E che chlnnque non verrebbe
rnl. uoondo'l consi-
.ed.lgllAn

me-i allo'nterdetto, ed q;u
aeganw dalla
ro ch'erano stati in cattivita,

9 Cos) tuttt gli uomini di (ill‘ug:t

mese: e tul
nella piazza delln
mando per questa eon. e per Ie

sacerdote Eadra si levo, e
dhse loro, Yol avete misfatto, a

CAP. X.

R, men!
sione, e confessione, piagnen-
do, e m'nw davanti aq
di Dlo. na grandissima molmu-
e d' !-nel, d'uomini, e di don-
‘!ll,e. e di fanciulli, s e‘a‘cllum) a)

lui : o pia-

gran pian w.
2 Allora &mhl: figiiuolo di_Te- | git
i 'K 10 ad

4 2 quest' affare
ot et et v
pun“. di animo, e a 0
al
[

a'

Esdra i levo, e fece glu-
e’ sacerdoti, de’

rare a' princi;

Leviti, e di tutto lsml. che fareb-

bono secondo quelle parole.
unmno.

[]
&-di Dio, ed ando nel
Iohanan, ﬂglluolo d‘ Euuib
, essendo 2 bedentro. non
Ptne. ni vve acqua:
€ egli faceva cordoglio
mlshu coloro ch' engw &

vith.
7 Pd&euromdmnnhndo
tutti q; u::‘?uuumwvi-

tre Esdra faceva ora- | stran

resso | €'l

si levbd‘lnmn:l nlla dettero al

munnrhpon.e
disse ad alta voce, Noi siamo ob-
bigaddlhneomotuhaldm
Mail

¢ non
I'opera non ¢ d'uno, n¢ di
orni : loché not siamo molti

iamo
dell‘ ira dell‘ lddlo nocnm per que-
16 Or lunsun, figliuolo dAfucl,

¢ Iahasia, figliuolo di Ticva.
no costituiti sopra questo affare:
: Maunun, e Sabbe! Levm. llu-

16 i‘. quem ch‘enno M in wﬁ
vith fecero cosl.
sdra, ed 1 capi delle
lie

Ed | terne, tuttl mmumm per i nmnl

‘loro, furono messi da parte; e se-
primo giorno del
mese, per Pnnde.r conoscensa del

17 Ed ebbero finito, con mu quel-
N ch'aveano menate mogli stra-
nleu. infra'l primo giorno del pri-

18 Efnl figlinoli de’ sacerdoti, si
trovarono questi, ch'a etno me-
nate me straniere, ra i -
gliuoli lmﬁ :gunolo dl Ioss-

¥l
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e fra i suol fratelli, Maasela,

ed kuaer, ¢ larib, ¢ Ghedalla:
essi diedero la mano, pro-

endo di mandar via le lor mo-
ml e, comecol voll, 3670 UN

colpa:
so E de’ xuluou d' Immer, Hana-

ni, e Zebadi
21 l‘. de’ ﬁglluoll d* Harim, Maa-
sein, ed Elia, e Semaia, e Iehiel,

ed

22 E de s liuoll di Puhur, Elioe-
smae , Natanael,

lonhnd ed Elasa

23 E de' Leviti, lon.had, Slmi,
Chelaia, (il quale ancora si ch
mava Chelita,) Petahia, Gluda, ed
Eliezer:

24 E de’ cantorl, Eliasib: e de'

portinai, Sallum, e Te!em, ed Uri:
26 E degl’ Israeliti: de' figliuoli
di Paros, ia, ed Izzia, e Mal-
chia, e mamln. ed Elennr. e Mal-

chhk
de' ﬁslluoll d'Elam, Matta.
nia, e e lehie s ed Abdi,
e Jeremot, ed Elia

27 E de’ ﬁglluoll d.i Zattu, Elice-
nal, ed Eliasib, ¢ Mattania, e le-
remot, e Zabad, ed Aziza:

2BE de ﬂglluoh di Bebal, Ioba-

Hnanhhblni Atai:
EEde lluol.ldl&nl
hm.ell uc.edAduh,ehnb.

nui, e

31 E dc‘ﬁ liuoll d' Harim, EISQ-
zer, Issia, ii alchia, Semaia, Si-
meon,

32 Beniamin, Malluc, Semaria :
33 De' ﬁgliuol! dq Huum, Matte-
nal, attatta, Zabad, Elifelet, Ie-

al, Manasse, Simi :
34 De‘ ﬁglnuou di Bani, Maadai,
Amram, ed Uel,
35 Benaia, Bedm, Cheluhu,
36 Vania, Meremot, Eliasib,
% Mattania, Mattenai, e laasai,
3 Bani, Binnui, Simi,

(osef :
* figlivoli di Nebo, Ielel,
Matmla, Zabad, Zebina, laddau,

Ioel, e Benaia.

’l‘utﬁ COStOro aVeano prese mo-
gu straniere: e ve ne furono di
quelle ch'esposero i lor figliuoli.

___‘__._..."

IL LIBRO DI NEHEMIA

CAP.
L Libro di Nehemm, ﬂglluola
d'Hacalia. Egli avvenne l'an-
no ventesimo, al mese di Chisleu,
che. essendo io in Susan, stanza

2 Amvb di Giudea Hanani, uno
de’ miei fratelli, con alcuni a.ltrl
uomini di Giuda. Ed io domandal
loro de’ Giudei, ch’emnomps s
e rimasi delia cattivita : domandal
hro ancora di Gerusalem

3 Ed mi dissero, Quem che
son rimasi della cattivith son 1a
nella provincia, in gran miseria, e
vitu : e le mura di Gerusa-
lemme restano rotte, e le sue porte
arse col fuoco.
4 Elqu‘a.ndtz io oibbi“i;ntuo q:l:l‘l‘e
pa.ro e, io m a sedere, e

sl, e feci eotdo':i% per molti giorni ;

e dIflnml. [ fﬁi oragione, davant]

Ahi, Signore Iddio del
clelo, lddfo 4 lg‘e tremendo,
ch'osservi 1 pnw. e 1a benignith a
quelli che t‘nnmo&ed o.erv!.no

en

comandam
6 Deh, sia
Moguocedm&l,nperu.perueob

tar l'orazione del tuo servitore, Is
quale io fo al presente davanti 8
te, giorno, e notte, per i figituoli
@ lsnel, tuol servitori ;
anche confessione de’' peeeau de'fi-
gliuoli d'Israel, i quali abbiamo
commessi contr'ate: jo ancora, e
la g.m di mio padre, abbiam pec-

7 Noi ci siamo del tutto corrotti

veno te, e non abblamo osserva-
ti I camandamenti, gli statuti, e
le leggl. che tu desti a Moise, tuo

8 Deh, ricordat! della parola, che
tu ordinasti a Moise, tuo servlwn.
) N&ipa-go’:s fra i popoli:

fo.vi 8 po
9 Ma, s¢ allora voi vi convertite
ame, ed osservate i miel coman-
damenti, e gll .mettete in opera:
avvegnache voi foste stati scaccia-
ti ino ull‘ectregi& del cielo, lo vi




